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RIASSUNTI DEGLI INTERVENTI 
(in ordine alfabetico per relatore) 

 
 

1. Facoltà di Sociologia 
INCERTEZZA ED ESITAZIONE.  
FIGURE DEL PENSIERO NELLA TEORIA SOCIALE 
Andrea Mubi Brighenti 
 
“L'incerto – scrive Canetti – è l'unico vero regno del pensare”. In questo 
intervento mi propongo di esplorare come l'incertezza possa divenire non tanto 
un sapere, quanto uno specifico tipo di atteggiamento verso il sapere, ovvero 
una modalità del pensiero. 
Vorrei infilare alcuni sentieri minoritari e poco battuti nella teoria sociale del 
ventesimo secolo, lungo i quali incontrare autori come Walter Benjamin ed 
Elias Canetti (e forse Franz Kafka, come legame segreto tra i due). Vorrei 
mostrare come l'esitazione abbia giocato un ruolo essenziale nelle vite di 
questi e altri autori, non come semplice elemento biografico, bensì come vera 
e propria forma o modalità che il pensiero può assumere. A tal fine individuerò 
altre due modalità del pensiero che chiamerò rispettivamente analitica e 
critica, e descriverò, prendendo in considerazione alcuni testi classici delle 
scienze sociali del ventesimo secolo, i loro reciprochi rapporti, le loro divergenti 
esigenze, i loro fatali fraintendimenti, i loro fertili malintesi. 
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2. Facoltà di Scienze MM.FF.NN.  
ATOMI E DINTORNI: INCERTI, SENZA NESSUN ERRORE 
Stefano Oss 
 
Guardando il mondo in cui viviamo e di cui siamo parte, si ha l'impressione di 
percepire una realtà oggettiva, tangibile, concreta.  
Se però questo mondo lo si guarda con la lente delle scienze fisiche, si scopre 
che le cose vanno ben diversamente. Di pochi fatti - o di nessuno - gli studiosi 
sono definitivamente certi; sicuro è tuttavia che il nostro universo viene ben 
descritto da leggi e modelli improntati su un'idea sostanziale e affascinante di 
incertezza, basandosi su regole statistiche per la previsione e la descrizione di 
tutti i fenomeni in cui materia e radiazione sono protagonisti assoluti. 
 
 

3. Facoltà di Lettere e Filosofia 
SBAGLIO, ERRORE E PROCESSO NATURALE DI APPRENDIMENTO DI 
UNA LINGUA STRANIERA 
Federica Ricci Garotti 

 
Nella forma mentis dell'insegnante e, di conseguenza, dello studente di lingua 
straniera, l'errore è male, è il peccato mortale della didattica, che a volte viene 
convertito in peccato veniale, in base a criteri per lo più incomprensibili e 
attribuiti alla magnanimità del momento.  
In realtà per l'apprendimento linguistico l'errore non solo è normale, ma segna 
una tappa precisa nel passaggio mentale da una lingua all'altra, quando il 
cervello si sforza di uscire da una semplice trascrizione mnemonica per entrare 
in una dimensione costruttiva, grazie alla quale il parlante costruisce 
autonomamente la lingua sulla base degli elementi che ha a disposizione. 
La valutazione delle competenze linguistiche dovrebbe dunque saper 
distinguere tra tre elementi: lo sbaglio, un incidente, una distrazione o una 
semplice svista dovuta a fattori di natura emotiva e psicologica, ma non a 
scarsa competenza; l'errore dovuto all'incompetenza vera e propria, poiché 
l'apprendente non sa o sa in maniera incompleta; l'errore dovuto 
all'interlingua. Quest'ultimo è il più interessante, ma anche il più difficile da 
diagnosticare. Rivela, infatti, che il processo di acquisizione linguistica è stato 
messo in moto e che l'apprendente sta, non senza creatività, cercando di 
addentrarsi nel terreno minato dell'appropriazione di strutture e regole 
linguistiche sconosciute per farne altrettanti automatismi, come accade nella 
lingua prima. 



 

 
 

 Servizio Orientamento UNITN - via Verdi, 6 - 38122 Trento tel. +39 0461 283206; fax +39 0461 283222; orienta@unitn.it 3 

In questa fase del processo l'errore non è mai casuale, ma prevedibile, 
congegnato secondo precisi criteri (ovviamente inconsci) e collocato in 
passaggi chiari, in sequenze lineari. Soprattutto, questo tipo di errore non 
dovrebbe essere sanzionato, al limite solo segnalato, ma sempre 
accompagnato dall'osservazione dell'insegnante che l'apprendente sta uscendo 
dalla casa sicura della propria lingua materna per mettere piede nella zona 
grigia che si trova a metà tra le due, o tre, lingue che sta apprendendo. 
Quanto lunga e densa sarà questa zona dipende molto anche dal trattamento 
che l'insegnante riserverà a questo tipo di errori. 
 
 

4. Facoltà di Ingegneria 
PREVEDO, MA SBAGLIO. QUANTO? MI RAVVEDO! E STO PIÙ ATTENTO!! 
Riccardo Rigon 
 
Prevedere è difficile, specialmente il futuro. Così diceva Niels Bohr e così è 
nella pratica quotidiana. Il lavoro di previsione di un evento naturale, come 
sono gli eventi idrologici, è poi particolarmente difficile, perché dipende dalle 
previsioni di altri (i meteorologi) e perché in realtà tutta la conoscenza 
idrologica è basata sull'osservazione di "eventi" le cui "condizioni al contorno" 
sfuggono al controllo e che solo parzialmente possono essere, galileianamente, 
riprodotti in laboratorio. Dunque ogni previsione idrologica, a ben vedere, 
contiene degli errori (ma mente quella scienza che non contempla margini di 
incertezza!) con i quali sia lo scienziato che l'uomo comune devono 
confrontarsi. Si chiedono previsioni, ma in realtà si vorrebbe "certezza": e così 
invece non è.  
Ogni modello matematico, alla fine, è la rappresentazione, sia pure "formale", 
in equazioni matematiche, di quello che si conosce di un fenomeno e soffre sia 
dei limiti della conoscenza che dei limiti della formalizzazione, che non sempre 
è facilmente possibile. Le equazioni nascondono poi le loro difficoltà: non solo 
vogliono essere scritte, ma pretendono anche di essere risolte. E nel risolverle, 
approssimazioni ed errori non mancano. In molti casi, semplicemente non 
possono essere risolte esattamente e quindi si devono introdurre altre 
approssimazioni. 
Nemmeno i più grandi computer, quelli che neanche possiamo immaginare, 
possono risolverle esattamente. 
Com'è dura la vita di un povero idrologo! Questo è un racconto di come si può 
sopravvivere felicemente a tutta questa incertezza. 
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5. Facoltà di Giurisprudenza 
IMMEMORI, OPPORTUNISTI ED ERRANTI: REGOLARITÀ E INCERTEZZA 
NELLE RELAZIONE SOCIALI 
Andrea Rossato 

 
L'organizzazione sociale si fonda sulla prevedibilità dei comportamenti altrui e 
l'ordine giuridico rappresenta l'espressione di questa pretesa: “Tu devi! e su 
quest'imperativo io ordino la mia esistenza coordinandola con la tua”. Talvolta 
dimentichiamo però gli impegni assunti e gli obblighi ai quali soggiaciamo; 
talaltra fingiamo di non ricordarli per convenienza o per mutata opinione; 
infine succede che la parola data o l'obbligazione contratta fossero il risultato 
di un'erronea ed incolpevole rappresentazione dei fatti del mondo, e rifiutiamo 
pertanto l'imperatività di quel dovere pervicacemente preteso. Nasce allora il 
conflitto e l'esigenza di ricomporlo in modo pacifico, ed il diritto entra nella 
sfera della nostra visibilità con i sui riti, le sue procedure, le sue formule 
astratte ma pur sempre convincenti. La sua visibilità vuol fugare l'incertezza 
che si insinua nei nostri rapporti, attraverso il ripristino di una regolarità 
incrinata. 
 
 

6. Facoltà di Scienze Cognitive 
ERRARE È UMANO, PERSEVERARE ANCOR DI PIÙ: COME L’INCERTEZZA 
PLASMA I NOSTRI RAGIONAMENTI E LE NOSTRE DECISIONI 
Katya Tentori  

 
Le informazioni di cui disponiamo non sono quasi mai certe, perché la nostra 
conoscenza della realtà è limitata, ma anche perché la realtà stessa è spesso 
ambigua e in continua evoluzione. Ragionare e decidere in un simile ambiente 
non è semplice e le persone talvolta sbagliano. 
Gli errori, però, non sono tutti uguali e soprattutto non costituiscono 
necessariamente qualcosa di negativo. Gli errori, in particolare quelli 
sistematici, sono elementi preziosi per capire come funziona la mente umana e 
come si può eventualmente migliorarne le prestazioni. 
Nel corso di questo incontro vedremo in che modo le Scienze Cognitive stanno 
affrontando lo studio del pensiero in condizioni di incertezza, quali sono i 
principali risultati finora ottenuti e le sfide ancora aperte. 
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7. Facoltà di Economia 
RISCHIO, INCERTEZZA E INDETERMINATEZZA 
Stefano Zambelli 
 
Errore, rischio, incertezza e indeterminatezza sono concetti fra loro simili, ma 
anche radicalmente diversi. Dipende da come vengono definiti e da come 
vengono percepiti. Nell’ambito delle diverse scuole del pensiero economico il 
dibattito sulla loro definizione è stato molto intenso: nozioni di incertezza e 
rischio fra loro diversi si traducono anche in modi diversi di interpretare il 
funzionamento dei meccanismi economici. La differenza non è puramente 
teorica, ma ha anche delle forti implicazioni per quello che riguarda la nostra 
capacità di conoscere i fenomeni che ci circondano. Diverse nozioni di questi 
concetti portano anche a politiche economiche fra loro radicalmente diverse. 
Ad esempio una valutazione su come affrontare la crisi economica attuale 
dipende molto dal concetto di rischio, incertezza e indeterminatezza adottati. 


